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«Ci aspettiamo un 2012 complicato».
Giovanni Sabatini, direttore generale
dell’associazione bancaria italiana
(Abi), ha commentato così la situazio-
ne degli istituti di credito italiani, a
margine della presentazione del rap-
porto sul settore bancario italiano.

Dopo un secondo semestre del
2011 segnato dalla crisi dei debiti so-
vrani, che ha indebolito l’intero setto-
re, anche i primi mesi del nuovo anno
sono iniziati all’insegna dell’incertez-
za sul fronte del debito e delle condi-
zioni dell’economia globale. Così le
banche italiane parlano di prospetti-
ve di ripresa sempre molto lontane e
sperano nell’azione del governo.

«Anche il 2012» ha detto ieri Gio-
vanni Sabatini «continuerà ad essere
complicato per le banche italiane, per-
ché complicato continuerà ad essere
il contesto: siamo in recessione. La si-
tuazione è complicata e anche le pro-
spettive di ripresa per gli istituti di cre-
dito continuano a presentare elemen-
ti di criticità. Se poi vogliamo guarda-
re il bicchiere mezzo pieno, l’azione

del governo sta procedendo, gli obiet-
tivi di finanza pubblica rimangono
confermati e questa è la base per lavo-
rare sulla crescita alla quale le banche
contribuiscono erogando credito ad
imprese e famiglie».

Il rapporto dell’Abi parla comun-
que di un settore bancario italiano so-
lido, con una patrimonializzazione
media superiore rispetto al minimo
previsto, ma con una bassa redditivi-
tà, inferiore a quella dei concorrenti

europei. Lo scorso anno si è chiuso
con utili consolidati in calo del 33% a
5,5 miliardi e con un roe (indice di red-
ditività del proprio capitale) medio
sceso a +2,6% rispetto al +3,9% del
2010, livello sensibilmente più basso
rispetto al 7% dei primi cinque merca-
ti bancari europei e al 9,5% delle prin-
cipali società italiane quotate in bor-
sa.

AIUTI
Il rapporto dell’Abi ricorda poi come
sia stata «determinante la liquidità
della Bce per consentire alle banche
italiane di sostenere le linee di credito
a famiglie e imprese. Il ricorso al rifi-
nanziamento della Bce ha permesso
alle nostre banche di recuperare liqui-
dità, non addizionale ma sostitutiva,

chiudendo in tal modo il funding gap
tra raccolta e impieghi generato dalla
riduzione degli investimenti finanzia-
ri da parte degli operatori istituziona-
li esteri: ciò ha permesso di tenere in
piedi le linee di credito esistenti».

Il rapporto si chiude con una valuta-
zione di carattere generale: «Alle ban-
che spetta il compito di rispondere
meglio ai cambiamenti della doman-
da (più mobile, sofisticata ed evolu-
ta), fronteggiare una maggiore com-
petizione da parte di operatori non
bancari, avviare processi di ristruttu-
razione per ridurre i costi e aumenta-
re la produttività. Nel giusto mix di
compiti e di ruoli e nella chiara defini-
zione del perimetro entro cui ciascu-
no deve operare sta la chiave della ri-
presa della nostra economia».

Ilgoverno puntaalla crescita,
guardando inspecial modo alsistema
dellepiccoleemedie imprese. Molti i
provvedimentiallo studioche
potrebberoarrivarenei prossimi
giorni sul tavolo delConsiglio dei
ministri.Per il settore immobiliare in
crisi, secondoquanto contenuto nelle
“bozze”deidecreti in preparazione,
sipropone uno stopall’Imuper due
anniper le caseappena acquistate
(sotto i200.000 euro)eun aumento
delledetrazioni Irpef sui lavori di
ristrutturazionedal36al 50%. Guarda
allapovertà checresce, invece, il
fondoper lederrate alimentari ai
poveri,mentre si prospetta per le
impreseunriordinodegli incentivi,
maggioretutela incaso di fallimenti,
meno lacciburocratici con la nuova
“srl semplificata” cheviene estesaa
tutti.Novità inarrivo anchesu Unico:
il termine potrebbeessere prorogato
dal 18giugnoal 9 luglio, mentre non
ci sarebbe nessun rinvioper l’Imu(a
parte lezone colpitedal sisma). Infine
verrebberoesclusi dall’Imu anchegli
immobili invenduti, cioè i «fabbricati
costruiti edestinatidall’impresa
costruttricealla vendita,per un
periodonon superioreatre anni
dall’ultimazionedei lavori».

Ilgovernopunta
sullePmi:menoImu
esemplificazioni

Difficile, in un momento di crisi così
grave, fare una classifica dei problemi
più spinosi per il governo Monti. Ma di
certo quello affrontato ieri in Consiglio
dei ministri, con il varo di ben quattro
decreti, è uno dei più gravi. Infatti, il
cronico ritardo dei pagamenti della
Pubblica amministrazione verso le im-
prese rappresenta allo stesso tempo
una questione di sostanza e d'immagi-
ne. Sostanza, perché molte aziende nel-
la lunga attesa di ricevere il dovuto han-
no chiuso o stanno per chiudere. Imma-
gine, poiché è difficile accettare l'idea
di uno Stato che mette all'indice l'eva-
sione fiscale e allo stesso tempo non ri-
spetta i suoi obblighi di pagamento. «Il
governo ha adottato quattro decreti
per accelerare i pagamenti della Pub-
blica amministrazione - ha annunciato
Mario Monti nella conferenza stampa
successiva al Consiglio dei ministri - In

questo modo nel corso dell'anno ver-
ranno smaltiti 20-30 miliardi di debiti.
Il presidente del Consiglio ha poi sotto-
lineato come «le nostre aziende, a volte
proprio le più piccole e innovative, in
questa fase difficile non hanno abbassa-
to la testa e per questo hanno bisogno
di liquidità».

FONDODIGARANZIA
La molteplicità dei provvedimenti vara-
ti da palazzo Chigi è legata alla com-
plessità del problema. In particolare,
due decreti del Tesoro riguardano la
certificazione dei crediti delle imprese
verso la Pubblica Amministrazione
(P.A.). Uno, firmato dal premier Mario

Monti, riguarda la certificazione dei
crediti verso le amministrazioni statali
e gli enti pubblici nazionali; l'altro è re-
lativo alla certificazione dei crediti ver-
so gli enti locali, le Regioni e gli enti del
Servizio sanitario nazionale (sentito il
parere della Conferenza delle Regio-
ni).

Il terzo decreto affronta poi un altro
aspetto fondamentale, quello della
compensazione tra crediti e debiti ver-
so la P.A. Il testo, sempre del ministero
dell'Economia, istituisce la compensa-
zione dei crediti verso la P.A. con le
somme iscritte a ruolo al 30 aprile
2012. Una compensazione valida, oltre
che per i crediti erariali, anche per i cre-
diti contributivi (Inps-Inail) e i tributi
locali. Infine, il quarto decreto del mini-
stero dello Sviluppo economico di con-
certo con il Tesoro, punta al sostegno
delle imprese creditrici e prevede la
creazione di un fondo di garanzia diret-
ta sull'anticipazione dei crediti verso la
P.A.

Ultimo tassello del “pacchetto”, l'ac-
cordo tra Abi e associazioni imprendi-
toriali per la costituzione di un plafond
dedicato allo smobilizzo dei crediti. Le
banche metteranno così a disposizione
20 miliardi di euro. Il presidente dell'
Abi, Giuseppe Mussari, illustrando gli
accordi in occasione della loro firma,

ha spiegato che se 10 miliardi andran-
no a finanziare gli investimenti, gli al-
tri 10 verranno adoperati per consenti-
re alle imprese di ottenere dalle ban-
che un anticipo immediato sui crediti
nei confronti della P.A. Tale anticipo
verrà erogato a un tasso che avrà come
riferimento quello praticato dalla Ban-
ca centrale europea e con uno spread
che dipenderà invece dai requisiti di
credito dell'impresa.

DIRETTIVAEUROPEA
Proprio in occasione della firma dell'ac-
cordo fra Abi e associazioni imprendi-
toriali, il viceministro dell’Economia,
Vittorio Grilli, ha dichiarato che «il go-
verno conta di risolvere in modo strut-
turale il problema dei ritardi nei paga-
menti recependo entro l'anno la diretti-
va europea. Infatti, l'ultima cosa che vo-
gliamo è che mentre smaltiamo questo
stock di debiti nel frattempo se ne crei
un altro». Ma prima ancora del recepi-
mento della direttiva Ue sui pagamen-

ti, ha spiegato Grilli, «lavoreremo nelle
prossime settimane a una riforma che
renda i pagamenti più rapidi e regola-
ri». L’obiettivo è dunque quello, come
ha dichiarato il premier Monti, di met-
tere in piedi una serie di interventi
«che siano in grado di assicurare un
progressivo smaltimento del debito del-
la Pubblica Amministrazione».

Pier Luigi Bersani ha espresso soddi-
sfazione per l’intervento di Palazzo Chi-
gi. «Apprezzo che si sia deciso lo sbloc-
co, sulla base del principio che abbia-
mo sempre sostenuto, ovvero “meglio
un po’ subito che tutto chissà quan-
do”». Il segretario del Pd ha però ag-
giunto di voler «capire bene che il mec-
canismo non sia troppo complicato, ve-
dremo i decreti. L'unica cosa che non
possiamo permetterci è l'effetto boo-
merang per cui annunci una cosa e ne
arriva mezza. Se annunci una cosa ne
deve invece arrivare una e mezza. Ser-
vono meccanismi facili in modo tale
che entro l'estate siano disponibili al-
meno 7-8 miliardi». Il coordinatore del-
le Commissioni economiche Pd alla Ca-
mera, Francesco Boccia, sottolinea in-
vece «l'unico punto che non ci piace
molto: l'anticipazione del credito da
parte delle banche copre il 70% e non il
100%. Dalle banche, secondo noi, si
può pretendere di più».
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● Palazzo Chigi vara 4 decreti per saldare
i crediti vantati dalle imprese
● Il premier Monti: «Nel 2012 verranno versati
20-30 miliardi, alle aziende serve liquidità»
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● Luci e ombre nel
rapporto Abi sugli
istituti di credito ● Nel
2011 utili in calo del 33%
● Il ruolo della Bce
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